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Flessione generale nei consumi di carburante in I ta l ia 

Aumentano I profitti 
dei petrolieri anche 
se calano le vendite 

Diminuiti dell'I ,2 per cento gli impieghi di carburante in gen
naio e febbraio — Significativa riduzione dei consumi di gasolio 
da riscaldamento — Forti incrementi dei prezzi al netto delle tasse 

Oggi a Montecitorio 

Iniziano gli 
interrogatori 

per Tinchiesta 
sullo scandalo 

petrolifero 
La commissione inquirente 

per i procedimenti di accusa 
tornerà a riunirsi stamane a 
Montecitorio per dare inizio al
l'inchiesta parlamentare che è 
stata decisa nei confronti degli 
e.\ ministri Ferri e Valsecchi. 
La commissione inquirente, che 
si riunirà in assemblea plena
ria. cioè con la presenza di tut
ti ì suoi componenti (dieci se
natori e dieci deputati), terrà 
in particolare due riunioni, una 
in mattinata con inizio alle 9 
e l'altra nel pomeriggio con ini-
*io alle 17. 

La commissione inizierà la se
rie degli interrogatori ascoltan
do i dirigenti dell'Unione petro
lifera in base al calendario di 
massima già fissato 

Nel primi due mesi di que
sto anno 1 consumi del pro
dotti petroliferi hanno subi
to, nel nostro Paese, una con
trazione dell'1.2 per cento. Se
condo 1 dati forniti dalla 
Unione petrolifera (compa
gnie associate) le vendite di 
benzina per le automobili so
no state pari a un milione 
e 540 mila tonnellate, contro 
un milione e 585 mila tonnel
late vendute nello stesso pe
riodo del 1973 (meno 2,8 per 
cento). Nel solo mese di feb
braio il calo di queste ven
dite è stato del 6,5 per cento, 
sempre rapportato al corri
spondente mese dell'anno 
scorso. 

La flessione delle vendite 
di gasolio, sempre nel perio
do gennaio - febbraio '74, è 
stata dei 5,2 per cento, pur 
essendo oresciuti i consumi 
della autotrazione (835 mila 
tonnellate; più 12,1 per cen
to). mentre hanno subito un 
forte decremento quelli da 
riscaldamento, con due milio
ni e 900 mila tonnellate com
plessive, pari al 9,4 per cento 
in meno. 

Le vendite di olio combu
stibile, infine, sono state di 
sette milioni e 600 mila ton
nellate (meno 2.6 per cento). 
In questo « comparto » sono 
risultate In aumento le ven
dite «termiche» (più 14 per 

Si concluderanno domenica 

Da oggi scioperi 
e manifestazioni 
degli studenti 

Oggi la giornata di lotta nel Friuli-Venezia Giulia 
Domani le astensioni in Toscana e in Liguria 

SI svolge oggi la Giornata 
di lotta degli studenti degli 
istituti secondari superiori del 
Friuli-Venezia Giulia. Si inau
gura così la Settimana pro
mossa dagli organismi studen
teschi autonomi. Essa prose
guirà domani con lo sciopero 
regionale della Toscana e del
la Liguria e poi regione per 
regione, per tutta la settima
na fino alla conclusione do
menica 31 a Roma con l'As
semblea nazionale. All'Assem
blea parteciperanno le delega
zioni degli organismi di coor
dinamento provinciali e di zo
na e gli invitati eletti nelle 
assemble di scuola. 

La protesta studentesca in
veste in questo momento, as
sieme ai temi del diritto allo 
studio e al lavoro, dell'orga
nizzazione degli studi, dell'e
dilizia scolastica, la questione 
specifica dei decreti delegati 
dello stato giuridico, ed in 
particolare di quello che di
sciplina gli organi di gestio
ne della scuola, le assemblee, 
11 distretto. 

Gli studenti intendono bat
tersi anche per alcune riven
dicazioni concrete che hanno 

per controparte l'Ente regio
ne, contemporaneamente lot
tando per una modifica qua
litativa dei decreti delegati. 

Cosi oggi nel Friuli Venezia 
Giulia i « Comitati democrati
ci degli studenti» hanno 
avanzato una ben precisa 
piattaforma regionale, che, 
dopo aver richiamato i te
mi politici generali. Indica 
alcuni punti rivendicativi spe
cifici. 

Per 1 trasporti si chiedono 
fasce orarie gratuite del tra
sporto pubblico nel quadro di 
una completa pubblicizzazione 
del settore e del suo svilup
po; per i libri si propone l'isti
tuzione di biblioteche di clas
se e di sezione, gestite so
cialmente, finanziate dalla 
Regione e tendenti alla gra
duale sostituzione dell'acqui
sto individuale dei manuali; 
si rivendicano poi una secon
da università completa a Udi
ne ed il potenziamento del
l'ateneo triestino, assieme ad 
una sua democratizzazione e 
lo sviluppo dell'edilizia scola
stica, con particolare attenzio
ne alle mense e alle case del
lo studente. 

Significativo gesto di protesta 

Le dimissioni del prof. Gozzer 
dal Centro europeo per l'educazione 

Il professor Giovanni Goz
zer, uno del migliori esperti 
scolastici di parte cattolica, 
si è dimesso dalla carica di 
direttore del Centro Europeo 
dell'Educazione che ha sede a 
Frascati. 

Il gesto di protesta di Goz
zer è stato provocato dalla 
pretesa del ministro Malfatti 
di strumentalizzare il Centro 
Europeo per fare propaganda 
tra gli insegnanti sui decreti 
delegati. 

Poiché il professor Gozzer 
aveva già criticato l'antidemo-
craticltà e la ristrettezza dei 
testi ministeriali, la pretesa 
di Malfatti di far organizza

re dal Centro di Frascati cor
si per docenti sui decreti ac
centua il carattere vessatorio 
dell'imposizione. 

La dignitosa presa di posi
zione del professor Gozzer, 
che già in un'occasione pre
cedente aveva preferito la
sciare un incarico di presti
gio (la direzione del Centro 
Studi del ministero della PI 
ai tempi di Misasi) per non 
subire impostazioni che non 
condivideva, conferma l'am
piezza dello schieramento cri
tico nei confronti dei testi at
tuali dello stato giuridico e 
la necessità di portare avanti 
la lotta per modificarli. 

Per i decreti delegati 

Oggi nuovo incontro 
Confederazioni-ministro P. I. 

Stasera si incontrano nuo- ! 
•amente col ministro Malfat
ti i rappresentanti della Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL e del sindacati 
confederali della scuola. Il 
ministro si è impegnato a pre-
eentare fra oggi ed il 2 apri
le la bozza del decreto sullo 
stato giuridico del personale 
non insegnante e quella sulla 
sperimentazione. 

La conoscenza dei testi ba
se di almeno quattro del de
creti preparati dal ministero, 
è a parere dei sindacati, es
senziale per una seria tratta
tiva, poiché la materia si in
treccia fittamente ed è im
possibile discutere alcune que
stioni senza conoscere come 
esse vengono affrontate 

• Nell'incontro di venerdì 
scorso 1 sindacati confederali 
avevano già presentato al mi
nistro le richieste sia per gli 
organi collegiali che per 11 
secondo decreto, quello cioè 
•H diritti e i doveri desìi in

segnanti. 
• Su quest'ultimo, in partico
lare, i sindacati hanno fatto 
presente che tutta la norma
tiva dei provvedimenti disci
plinari «deve essere profon
damente modificata » (fra l'al
tro, il trasferimento d'ufficio 
deve essere sottoposto al con
trollo degli organi collegiali). 

A parte l'insoddisfazione 
espressa per la formulazione 
della libertà d'insegnamento, 
i sindacati hanno rilevato che 
vengono arbitrariamente tra
sferiti al preside poteri che 
il decreto precedente assegna
va agli organi collegiali; che 
non può essere attribuita la 
dirigenza al ruolo degli Ispet
tori tecnici; che deve essere 
acquisito il diritto di assem
blea durante l'orarlo di servi
zio; che la valutazione del 
servizio non deve reintrodur
re le note di qualifica; che 
deve essere previsto 11 pieno 
riconoscimento del servizio 
pre-ruolo. 

cento) e in diminuzione quel
le industriali (meno 2,9 per 
cento) e da riscaldamento 
(meno 25 per cento). 
-- Il quadro appare preoccu
pante e si presta ad alcune 
considerazioni preliminari. 
Anzitutto è da rilevare che — 

Srendendo per buoni i dati 
ella Unione petrolifera — 

nonostante l'aumento del 
prezzo e le «domeniche au
stere». i consumi di benzina 
sono diminuiti per ora In mo
do più contenuto rispetto a 
quelli, ad esemplo, dei carbu
ranti per il riscaldamento, 
mentre sono addirittura au
mentati 1 consumi di gasolio 
per la autotrazione (camion, 
autobus). 

Ciò significa che, di fron
te al caos imperante nelle 
nostre città e alla assoluta 
inadeguatezza dei mezzi pub
blici di trasporto, una gran
de massa di cittadini ha do
vuto utilizzare la propria au-
tomoblle. pur affrontando spe
se esorbitanti. 

Naturalmente, per le prime 
settimane dell'austerity, anche 
le compagnie hanno subito 
un lieve decremento dei lo
ro altissimi profitti, in quan
to 1 prezzi non erano an
cora stati aumentati. Ma va 
precisato - in proposito che i 
consumi di tutti i carburan
ti sono calati a gennaio in 
modo assai limitato. In tut
to il primo bimestre, infat
ti, la- riduzione di tali con
sumi è stata globalmente pa
ri all'IP per cento, mentre 
solo a febbraio è stata del 
4,5 per cento. 

Va considerato, oltre a ciò, 
che le società petrolifere han
no potuto « sopportare » mol
to agevolmente le conseguen
ze della riduzione dei con
sumi, avendo realizzato, nel 
1973, un aumento dei profitti 
pari ad almeno 400 miliardi 
(B0 miliardi ufficialmente di
chiarati soltanto l'AGIP). 

Prima dei rincari dello scor
so febbraio, infatti, i petro
lieri incassavano per ogni 
quintale di super (che rappre
senta circa il 90 per cento 
della benzina globalmente uti
lizzata in Italia) 8452 lire, 
comprese • le percentuali del 
gestori delie pompe di di
stribuzione. Oggi, dopo 1 rin
cari, per ogni quintale di ben
zina consumata le compagnie 
percepiscono, sempre com
prendendo la percentuale 
spettante ai gestori, 13.146 lire. 

Gli introiti per il petrolio 
liquido erano prima degli au
menti pari a 4.610 lire il quin
tale: oggi sono pan a 7015 
lire 11 quintale. Quelli per il 
gasolio da riscaldamento 
sono passati da 4450 a 6950 
lire il quintale. Quelli per 
l'olio combustibile fluido da 
2710 a 4490. Quelli per l'olio 
combustibile denso da 1920 a 
3420 lire il quintale. 

Va notato, al riguardo, che 
questi «incassi» sono al net
to delle imposte di fabbri
cazione e dell'IVA. sono cioè 
«puliti» ad eccezione delle 
percentuali dovute ai distri
butori. che. peraltro, risulta
no assai contenute (sul 3 5 per 
cento In media). A quanto sa
liranno quindi, i profitti del
le compagnie con i nuovi prez 
zi? 

Questo calcolo può essere 
fatto soltanto per approssima
zione, non essendo possibile 
prevedere, fra l'altro, se e a 
che punto il mercato dei car
buranti si stabilizzerà. 31 può 
precisare, tuttavia, che le raf
finerie italiane con 100 ton
nellate di greggio producono 
circa 15 tonnellate di benzi
na super. 10 tonnellate di ben
zina normale, 34 tonnellate di 
olio combustibile denso. 11 
tonnellate di olio combusti
bile fluido. 12 di gasolio. 5 
di gas da petrolio liquefatti. 

Come si vede, l'incidenza 
percentuale del greggio sulla 
produzione dei carburanti va
ria a seconda dei tipi. Il fat
to è però che il petrolio vie
ne utilizzato quasi per in te 
ro. Orbene, al momento di 
aumentare i prezzi di tutti 
i prodotti petroliferi, si è det 
to che la decisione era indi
spensabile in quanto i costi 
del greggio avevano subito 
forti incrementi. L'Unione pe
trolifera asseriva, al riguardo, 
che tali costi erano presso
ché raddoppiati, e si aggira
vano sulle 60 mila lire per 
tonnellata. Il ministro del Bi
lancio. Giolitti, precisò invece 
che il costo in questione (di
chiarazione del 20 febbraio 
scorso) era pari a 49 mila 
lire. 

II mercato del greggio, in 
realtà, è molto più comples
so e «misterioso» di quan
to possa apparire, e va rile
vato che. nonostante le 
numerose nazionalizzazioni. 
molto petrolio è rimasto an
cora nelle mani delle ccsid 
dette «sette sorelle». Sta di 
fatto, comunque, che, mentre 
il costo dei Greggio è risul
tato assai più contenuto — 
dopo la crisi — di quanto 
affermassero , i petrolieri, e 
cioè parecchio al di sotto del 
preteso raddoppio, gli introi
ti delle compagnie sono rad
doppiati per la benzina e per 
il gasolio da trazione e da 
riscaldamento e per l'olio 
combustibile (come dimostra
no le cifre già esposte). 

In tal modo i profitti dei 
petrolieri saliranno certamen
te anche con una ulteriore 
contrazione dei consumi. A 

- questo punto, pertanto, la 
ipotesi secondo cui gli aumen
ti dei prezzi dei prodotti pe
troliferi sarebbero stati com 
misurati anche in previsione 
della diminuzione del consu
mi appare tutt'altro che az
zardata. 

Sirio Sebastianelli 

Nuovo gravissimo episodio di violenza squadrista 
> , , ii . 
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A Milano due fascisti sparano 
da un'auto ferendo una bambina 
La piccola Chiara Antola, di nove anni è stata colpita al bacino da un proiettile • E' ricoverata in ospe
dale, con prognosi riservata - 1 due criminaii hanno esploso alcuni colpi di pistola, prima presso 
la facoltà di architettura e poi davanti alla Casa dello studente • Catturato uno degli squadristi 

MILANO — La piccola Chiara Antola subito dopo il ricovero 

Domani forse Paltò magistrato sarà trasferito 

Il Consiglio superiore 
decide sul PG Spagnuolo 

L'organo di autogoverno della magistratura in seduta plenaria - Quando è possi
bile il trasferimento d'ufficio • I criteri fissati nel 1972 • Cosa c'è nel fascicolo 

La seduta di domani del Con
siglio superiore della magistra
tura potrebbe essere quella de
cisiva per il caso Spagnuolo. 
Infatti a palazzo dei Marescial
li dovrebbe essere presa una 
decisione definitiva sulla proce
dura di trasferimento dell'alto 
magistrato. 

H 7 febbraio scorso, l'organo 
di autogoverno della magistra
tura, al termine di una seduta 
durata sei ore. stabili di dare 
inizio npi confronti del procu
ratore generale di Roma alla 
procedura di trasferimento di 
ufficio in base all'articolo 2 del
ta legge del 1946 sulle guaren
tigie della magistratura. Tale 
norma, come è noto, prevede 
questa misura qualora un ma
gistrato. anche per cause in
dipendenti da sua colpa, non 
possa più esercitare le sue fun
zioni nelle condizioni richieste 
dal prestigio dell'ordine giudi
ziario. In quella occasione, il 
Consiglio superiore decise anche 
di avviare indagini per accer
tare altre situazioni di incom
patibilità che potessero essersi 
verificate, nei confronti di al
cuni magistrati della procura 
della Repubblica di Rema e 
dell'ufficio istruzione della stes
sa città. La prima fase di que
ste indagini si è conclusa nei 
giorni scorsi e alcuni dei ri
lievi pertinenti al caso Spagnuo
lo sono stati inseriti nel fasci
colo riguardante l'alto magi
strato. 

A quanto se ne sa, tali ri
lievi riguarderebbero in gran 
parte la situazione di disagio 
creatasi in alcuni uffici giu
diziari romani in seguito a pre
cisi episodi: la scomparsa di 
alcune prove (esempio, le bobi
ne mafiose); l'intervento di ca
pi di ufficio che hanno sottrat
to i processi ai magistrati che 
li • conducevano; la fuga co 
stante di notizie che spesso 
hanno vanificato qualsiasi sfor
zo degli inquirenti; l'avocazione 
di processi delicati insabbiati 
per mesi, quando non per an 
ni. e così via. 

Nell'udienza di domani il dot
tor Spagnuolo potrà presentar
si accompagnato da un altro 
magistrato che s\olgerà la fun
zione di difensore di fiducia. 
Tale difesa dovrà i essere ov
viamente centrata sulla demo
lizione dei presupposti che han
no consentito al Consiglio su 
periore della magistratura la 
apertura di un procedimento 
per il trasferimento d'ufficio 
Questi elomenti sono già stati 
comunicati al dottor Spigmio-
lo oltre un mese fa e in que
sto periodo il PG romano ha 
avuto modo di approntare la 
sua difesa. 

Come e su quali basi non è 
possibile sapere per ora e cun 
si sicuramente anche in futuro. 
a meno che lo stesso magistra 
to non riterrà e di far conosce 
re il tenore delle accuse che 
gli sono state mosse e la ri
sposta data al Consiglio SUDC 
riore riunito in seduta plenaria 

La presenza del magistrato-
difensore è prevista dalle nor
me che regolano l'attività dello 
stesso Consiglio quando questo 
si riunisce per inrombenzp che 
vanno sotto la dicitura dì pro
cedimenti disciplinari. Nel caso 
ÓV»I trasferimento d'ufficio, pe
rò. non si tratta di un vero e 
proprio « processo » perché al 
magistrato sotto • accusa -- non 
vengono imputati comportameli 
ti illegittimi. Ci troviamo quindi 
di fronte ad una istruttoria, per 
rosi dire atipica, che anche in 
un recente passato ha susci

tato non poche perplessità tan
to che il 5 dicembre del 1972 
lo stesso Consiglio superiore del
la magistratura ha sentito il 
bisogno di fissare alcuni criteri 
interpretativi per l'articolo 2 
della legge del 1946. 

Questi ' criteri, che possono 
servire anche per dedurre il ti
po di e accuse > rivolte al dot
tor Spagnuolo sono quattro. E 
precisamente: a) al fine del 
trasferimento d'ufficio non pos
sono essere valutati addebiti co
munque legati al contenuto di 
provvedimenti giurisdizionali o 
atti del magistrato rientranti 
nell'esercizio della sua funzio
ne: di conseguenza a Spagnuo
lo non possono essere stati con
testati comportamenti anche se 
criticabili che rientravano nelle 
sue prerogative; b) e e) sono 
Dunti che riguardano la even
tuale interferenza di un proce
dimento disciplinare con un pro-
redimento per trasferimento di 
ufficio e questo non è il caso 
del dottor Spagnuolo; d) so
no indicate le garanzie di 
difesa del magistrato. Il crite
rio fissato è questo: ferma re

stando la facoltà del Consiglio 
di effettuare accertamenti di 
ufficio, le garanzie di difesa del 
magistrato debbono essere le 
seguenti: uno specificato avviso 
del procedimento da darsi 
all'interessato; l'invito per es
sere sentito dalla Commissione 
referente; la facoltà di esami
nare gli atti, ottenerne copia, 
di presentare deduzioni o di
fese; la facoltà di essere sen
tito dal Consiglio con l'assi
stenza, ove lo richiede di al
tro magistrato, negli stretti li
miti della tutela in sede am
ministrativa. 

La delibera deve essere « con-
gruamente motivata ». Quindi se 
anche non si conosceranno con 
precisione gli addebiti mossi al 
dott. Spagnuolo nel raso di 
un trasferimento il Consiglio 
dovrà dire almeno per grandi 
linee perché ha ritenuto di do
ver rimuovere l'alto magistrato 
dalla sua funzione. E forse que
sta motivazione servirà a chia
rire molti aspetti ancora ne
bulosi della vicenda. 

Paolo Gambescia 

•- MILANO, 25 
Criminale episodio di vio

lenza squadrista nella tarda 
mattinata. Due fascisti han
no esploso colpi di pistola 
da un'auto in corsa prima 
davanti alla sede della facol
tà di Architettura e, qualche 
minuto dopo, contro la Casa 
dello studente ferendo una 
bambina di nove anni: è 
stata colpita da un proiettile 
al bacino. Ha subito un deli
cato intervento chirurgico. I 
medici si sono riservati la 
prognosi. 

Il brigantesco «rald» ha a-
vuto inizio poco prima delle 
tredici quando da una « 128 » 
metallizzata (risultata rubata 
nella stessa mattinata di og
gi) sulla quale viaggiavano 
due fascisti 6ono state spa
rate alcune rivoltellate con
tro l'edificio che ospita la fa
coltà di Architettura, in piaz
zale Leonardo da Vinci. Per 
fortuna nessuna persona è 
stata raggiunta dalle pallot
tole una delle quali si è con
ficcata in una « 500 » parcheg
giata davanti allo stabile. La 
macchina del fascisti ha suc
cessivamente raggiunto la vi
cina Casa dello studente, In 
viale Romagna, davanti alla 
quale sono stati esplosi altari 
colpi di pistola. 

Un proiettile lia raggiunto 
la bambina Chiara Antola, 
che era uscita da pochi mi
nuti dalla scuola elementare 
Leonardo da Vinci, attigua 
alla Casa dello studente. La 
piccola era davanti ad una 
edicola con alcune amiche e 
una donna e stava acquistan
do delle figurine. 
- La « 128 », dopo la sparato
ria, si allontanava in direzio
ne di piazza Plola. Mentre al
cuni passanti soccorrevano 
la bambina ferita, un garagi
sta, Bruno Manfredini, saliva 
sulla propria auto e si met
teva all'inseguimento della 
macchina con i due fascisti 
che raggiungeva e bloccava, 
tamponandola, in via Barzinl. 
Uno dei due occupanti la <U28» 
riusciva a scappare, l'altro ve
niva preso dal garagista al 
quale si erano nel frattempo 
uniti gli equipaggi di alcune 
« zebre » dei vigih urbani.Por-
tato in questura è stato iden
tificato per Marco Pastore, di 
17 anni, già protagonista di 
altri episodi di violenza. 

Chiara Antola veniva tra
sportata all'ospedale Fatebe-
nefratelll dove è stala sotto
posta ad esami radiografici 
per stabilire l'entità della fe
rita riportata. • * 
' Sul posto della sparatoria 
la polizia ha rinvenuto la pi
stola usata dai fascisti, una 
calibro 22 e alcuni bossoli. 

La piccola Chiara abita con 
11 padre, l'aw. Carlo Antola, 
di 42 armi, la madre Anna Ma
ria Borghi, di 40 e le sorelli
ne Caterina di 14 e Alessan
dra di 10 in via Pascoli 41. 
a brevissima distanza dal pun
to in cui è stata ferita dai fa
scisti. Alessandra Antola, che 
frequenta la quinta classe e-
lementare della scuola Leo
nardo da Vinci, era In com
pagnia della sorella e si era 
allontanata da pochi minuti 
quando è sopraggiunta l'auto 
dei due criminali. 

La sparatoria avvenuta que
sta mattina conferma che 1 
fascisti a Milano intendono 
provocare morti, passando al
l'uso sistematico delle armi 
da fuoco. In questi ultimi 15 
giorni sono stati numerosi gli 
episodi di questo genere. 

Provocazione e teppismo dopo il rinvio di un processo contro fascisti 

Gravi scontri a Monza tra 
un gruppo estremista e GC 
Un corteo di aderenti a « Lotta continua » - Numerosi feriti - Dura condanna 
da parte dei PCI . Altri gruppi hanno dissociato le proprie responsabilità 

• MONZA, 25. 
Gravi incidenti si sono ve

rificati questa mattina a Mon
za dopo che il tribunale ave
va deciso di rinviare a nuo
vo ruolo, per la seconda vol
ta. il processo contro 8 noti 
criminali fascisti (tra i qua
li Maurizio Murelli. detenuto 
per l'assassinio dell'agente di 
P.S. Antonio Marino), accu
sati dell'assalto alla sede se
stese di «Lotta continua» 
nell'agosto del 1972 che si 
concluse con il ferimento in 
modo serio di un giovane stu
dente. 

Aderenti al gruppo di « Lot
ta continua » hanno inscena
to un corteo per le vie del 
centro cittadino che è dege
nerato quasi subito, quando 
una trentina di manifestanti 
hanno lanciato quattro botti
glie incendiarie contro" il ne
gozio di armeria del consiglie
re missino di Monza. Matteot
ti De Santis di 49 anni. E* sta
to il segno della provocazio
ne. dal quale sono nati vio
lenti scontri con 1 carabinieri 

Il bilancio degli scontri, pur 
gravissimo, avrebbe potuto 
essere sicuramente più pesan
te. I feriti o contusi che han
no fAtto ricorso alle cure del
l'ospedale cittadino sono sta
ti 11 carabinieri, un agente 
di P.S., uno studente e la mo
glie del consigliere missino 
che si trovava nell'armeria al 
momento dell'assalto e che è 
stata colta da collasso. 

L'episodio più grave che è 
stato riferito dai carabinieri 
è avvenuto in via Reglnaldo 
Giuliani, a pochi passi dal 
commissariato. Qui alcuni di
mostranti hanno circondato 
e colpito con sassi due « gaz-

I ielle» e quindi si sono scon

trati con i due brigadieri ed i 
due militi che erano a bordo. 
I brigadieri Enzo Mangiara-
cina di 22 anni e Rinaldo Ro
mano di 24 anni sono stati 
colpiti con chiavi inglesi alla 
testa Cne hanno per 20 e 12 
giorni) ed il carabiniere An
gelo Masiello di 21 anni è in
tervenuto in loro difesa. Se

condo la versione ufficiale nel
la colluttazione la pistola 
d'ordinanza del carabiniere 
scivolava fuori dalla fondina 
ed è stata raccolta dal giova
ne Paolo Margini di 24 anni. 
abitante a Sesto San Giovan
ni. il quale avrebbe esplcso 
contro lo stesso carabiniere 
due colpi per fortuna andati 
a vuoto. A questo punto la ri
voltella si sarebbe inceppata 
e lo stesso carabiniere avreb
be disarmato il Margini. 

I fermati sono stati 51. ma 
a sera 41 di essi sono stati 
rilasciati, mentre 10 sono sta
ti arrestati. L'accusa più gra
ve ovviamente riguarda Pao
lo Margini, accusato di tenta
to omicidio. 

II Partito comunista di 
Monza ha dal canto suo e-
messo nel pomeriggio un du
rissimo comunicato di con
danna della grave provoca
zione messa in atto dal 
gruppetto di «Lotta conti
nua» che sempre di più si 
qualifica per le sue imprese 
avventuristiche che fanno 
chiaramente il gioco degli 
ambienti e delle forze reazio
narie. 

Già nei giorni scorsi, la 
Federazione milanese del PCI 
aveva emesso un comunicato 
di aperta denuncia al lavora
tori e ai cittadini del « preoc
cupante clima di tensione 
instauratosi nella città e nel

la provincia, in cui si susse
guono continue ed oscure 
provocazioni e atti delinquen
za li. Le sparatorie, i ferimen
ti, gli attentati, i fascisti col
ti con le man: nel sacco con 
decine di chili di esplosivo — 
si affermava nel documento 
— sono testimonianza di un 
torbido e vasto disegno». 
«Ad alimentare questo clima 
e queste provocazioni — si 
affermava nel documento del 
PCI — contribuiscono sem
pre più frequentemente azio
ni di alcuni raggruppamenti 
estremisti ed avventuristi, se
dicenti di sinistra, che per 
il loro metodo squadristico. 
non solo non si contrappon
gono. ma anzi si confondono 
con quelli fascisti; per il 
modo come si svolgono e per 
le conseguenze politiche che 
provocano costituiscono una 
provocazione e un attentato 
contro l'antifascismo e con
tro la democrazia». 

Altre condanne per le azioni 
provocatorie sono state espres
se dalla federazione milanese 
CGIIrCISL-UIL e dalla segre
teria provinciale del PSI. I 
sindacati, nel loro comunica
to. ribadiscono l'impegno. an
tifascista e «considerano intc'-
lerabile la pratica dei conti
nui rinvi! che sottraggono 1 
criminali squadristi alla giu
sta punizione». I sindacati 
«riprovano il metodo della 
violenza sconsiderata che non 
allarga il fronte dell'antifa
scismo e crea soltanto situa
zioni torbide e confuse». 

Anche 11 Movimento stu
dentesco e Avanguardia ope
raia hanno dissociato le pro
prie responsabilità da quelle 
di «Lotta continua». 

Lettere 
all'Unità, 
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Vigiliamo perchè 
i militari di leva 
possano votare 
Coro Unità, \'»' • • . ' ' " • » 

siamo un ' gruppo di aio-
vani compagni della Versilia e 
vi scriviamo a proposito del
le questioni di carattere mili
tare di cui il giornale da un 
po' di tempo si è fatto assi
duamente interprete. Siamo 
d'accordo sulla riduzione del 
periodo dì leva e per l'au
mento del soldo. Noi pensia
mo che oltre alla battaglia 
per l'estensione della Carta 
Costituzionale nelle caserme, 
bisogna, nell'immediato, ope
rare perchè i militari siano 
nutriti e curati, colpendo la 
frode perpetrata col pubblico 
denaro ed il disprezzo per la 
vita altrui (le poche lire che 
si danno al mitare di leva so
no tutte spese per mangiare 
qualcosa e procurarsi, maga
ri, un antibiotico non forni
to dal sanitario medico: « è 
ovvio che, permanendo que
sto stato di cose, l'aumento 
del soldo sarebbe ìnsnfflcien 
te). 

Riteniamo inoltre ìndispen 
sabili: l'abolizione, in tempo 
di pace, dei tribunali milita
ri: l'espletamento del servizio 
in un raggio massimo di 250-
300 km dal luogo di residen
za; la possibilità di rivolgersi 
ad ospedali civili in caso di 
malattia. Inoltre, un punto de
v'essere fermo: difendere a 
spada tratta l'esonero per gli 
ammogliati con prole, salvo 
che essi non vivano in flori
de condizioni economiche. 

Cogliamo l'occcsione per in
vitare i compagni, con l'ap
prossimarsi delle votazioni 
per il referendum, a vigilare 
affinchè a tutti i giovani di 
leva sia garantita la possibi
lità di votare: il voto del gio
vani, infatti, è nella stragran
de maggioranza per il «no» 
all'abrogazione del divorzio, e 
si faranno i giochi dei busso
lotti per impedirgli di eserci
tare il loro diritto-dovere. 

Giacomo ROSSI, Spartaco 
LENZI, Roberto MESSE
RI e altre numerose firme 

(Viareggio - Lucca) 

La « 336 » e la 
superstite di una 
famiglia distrutta 
dai nazi-fascisti 
Egregio direttore, 

a proposito della legge 33G. 
ritengo che non sia davvero 
giusto che nel nostro Paese 
debbano sempre risolversi i 
problemi all'italiana, col prin
cipio del «chi ha dato ha da
to e chi ha avuto ha avuto », 
oppure con le contìnue di
scriminazioni tra cittadini di 
serie A e di serie B. Se qual
che benefìcio è stato concesso 
agli statali e ai dipendenti da 
enti di diritto pubblico, sa
rebbe soltanto elementare che 
venisse concesso anche a tut
ti i lavoratori del settore pri
vato; così come il medesimo 
non dovrebbe essere limitato 
nel tempo: ciascuno dovrebbe 
potersene andare in pensio
ne, una volta acquisito il di
ritto, quando meglio ritiene. 

Personalmente, • credo che 
non mi servirei di questo pri
vilegio, perchè, per me che 
sono l'unica superstite di una 
intera famiglia distrutta dai 
nazi-fascisti, il lavoro costitui
sce un potente «ubi consi
stami ed una fonte inegua
gliabile di conforto e di sod
disfazioni morali. Ma non è 
giusto che, soltanto perchè 
non voglio lasciare il mio la
voro, debba rinunciare ad un 
beneficio di cui altri hanno 
goduto, tanto più se dovesse 
accadermi di ammalarmi, col 
passare degli anni. E questo 
discorso vale necessariamen
te per tutti, se no, non po
tremo dire che si sìa neppu
re cominciato a parificare i 
cittadini. 

ProLssa ROMANA RACCA 
(Torino) 

Difende 
il movimento 
femminista 
Signor direttore, 

molta confusione esiste an
cora oggi sul movimento fem
minista. un movimento che si 
batte per l'affermazione dei 
diritti della donna affinchè es
sa non sia più una parte 
passiva della società ma par
tecipe delle scelte che si fan-

Ino. L'immagine della donna 
«angelo del focolare» è or-

y mai antistorica, essa è legata 
ad una visione medioetale 
della società, quando essa era 
un «oggetto» e il cui com
pito era quello di occuparsi 
dell'economia familiare se mo
glie di un «signore» o schia
va se apparteneva al «po
polo». 

Con la rivoluzione industria
le, l'organizzazione economica 
e sociale è cambiata radical
mente; la donna ha acuto ri
conosciuti alcuni importanti 
diritti. Da qui ha cominciato 
a prendere coscienza della sua 
funzione e delle ingiustizie 
cui era costretta, comincian
do a lottare con l'intera clas
se operaia per la sua eman
cipazione. Oggi il movimento 
femminista è una realtà ed 
è presente in prima linea o-
gni qual volta ci si batte 
per delle conquiste di civiltà 
o per una nuova società; una 
società che solo superando le 
discriminazioni tra f sessi può 
essere civile. Ancor oggi esi
stono purtroppo alcuni scrit
tori radicaloidi che strumenta
lizzando alcuni episodi di e-
stremismo — condannabili ma 
isolati — cercano di gettare 
discredito sul movimento fem
minista nel suo insieme. Ma 
questo movimento è un'altra 
cosa, le donne in esso orga
nizzate si battono per l'ab
battimento di ogni privilegio 
di classe, per una società sen
za classi, una società sociali
sta in cui uomini o donne 
abbiano un ruolo fondamenta 
le nella società stessa. 

ANNAMARIA LANDELLT 
(Milano) 

Protestano per 
il massacro , 
delle foche 
Signor direttore, ''•' . • ' 
"• al mondo, pochi sono gli 
animali - così esposti • ad un 
massacro massiccio, come le 
foche. Sono animali (che pra
ticamente popolano tutti gli 
oceani e quasi tutti i mari 
del globo) tanto innocui e tan
to intelligenti. Con l'ari ivo 
della primavera inizia ogni 
anno una disumana e racca
pricciante carneficina, nel ma
re Artico, in Groenlandia ed 
in Canada. Si calcola che ne 
vengano ammazzati almeno 
200 milioni di esemplari, in 
gran parte cuccioli appena na
ti, per farne pelli e pellicce. 

Si tratta dì una strage cru
delissima, perchè le foche ven
gono abbattute a bastonate • 
poi spellate immediatamente, 
a volte ancora vive. E tutto 
si svolge sotto un alone di 
compiacente permissività, co
me per esempio in Finlandia, 
dove la strage delle foche co
stituisce un divertimento per 
turisti. Solo in Canada il go
verno ha adottato misure re
strittive, ma molti sono an
cora i criminali che uccidono 
queste creature. 

Ma se criminali sono colo
ro che uccidono queste inno
centi bestiole, la colpa mag
giore ricade su tutte quelle 
persone che continuano a 
comperare pellicce e qualsia
si altro derivato dalle pelli 
di questi animali. Sono que
ste persone che incrementano 
sempre nuove stragi e sem
pre nuovi macelli 

GIUSEPPE RIGAMONTI 
e CESARE AUGUADRO 
per un gruppo di amici 

naturalisti (Como) 

Diamo un aiuto 
a circoli e 
sezioni del Sud 
Cara Unità 

siamo un gruppo di gio
vani compagni entrati nel 
partito da poco tempo ed ab
biamo deciso di lavorare per
chè anche il nostro Paese ab
bia una sezione organizzata 
che sia il centro della atti
vità politica e culturale del 
Paese. Nonostante la nostra 
buona volontà, non riusciamo 
a superare tutte le difficol
tà, specie quelle di ordine fi
nanziario, per cui non sempre 
possiamo acquistare libri e 
materiale indispensabili per 
una migliore conoscenza del 
problemi. ' 

Considerata la vicinanza di 
importanti impegni quali il 
referendum e le elezioni re
gionali di giugno, ed il fatto 
che la nostra zona • è inte
ressata al processo industria
le che investe il centro Sar
degna, facciamo appello al-
Z'Unità ed ai compagni letto
ri perchè ci inviino libri, ri
viste e materiale che possa 
esserci utile. Particolarmente 
graditi saranno libri e docu
menti sul Mezzogiorno. Fidu
ciosi che la nostra richiesta 
possa essere accolta, con l'oc
casione vi inviamo fraterni 
saluti. 

SALVATORE FAIS 
segretario della sezione 
PCI di Borore (Nuoro) 

Cari compagni, 
tramite il nostro giornale 

vorremmo rivolgere un appel
lo al lettori perchè ci invii
no del materiale. Facciamo 
presente che qui da noi la si
tuazione è un po' particolare. 
Il livello culturale è piuttosto 
basso e, prima detta nostra 
iniziativa per la costituzione 
di un circolo, non vi era nep
pure un luogo d'incontro do
ve discutere dei nostri proble
mi, dove fare dei gruppi di 
studio. Nello stesso tempo, pe
rò, non abbiamo i mezzi ne
cessari per fornirci di libri, 
di riviste e di altro materia
le per studiare, poiché siamo 
tutti giovani dipendenti dai 
nostri genitori che non pos
sono garantirci tali mezzi. Ec
co perchè dobbiamo appellar
ci all'aiuto del compagni, con 
la speranza che la nostra ri
chiesta sia esaudita. 

IL CIRCOLO FGCI 
(Via San Giovanni 

88020 Jacurso - Catanzaro) 

Cara Unità, 
H circolo «E. Guevara» di 

Longobucco ha raggiunto in 
anticipo l'obiettivo che si era 
prefisso all'inizio della cam
pagna di tesseramento per il 
1974:100 iscritti. Abbiamo avu
to una forte perdita di vec
chi compagni a causa dell'e
migrazione, ma siamo riusci
ti a rimpiazzarli con 49 nuovi 
iscritti, superando così di 11 
unità il numero dell'anno scor
so. 
' Oggi i nostri concittadini ci 

vedono come un'organizzaziO' 
ne impegnata e capace di far» 
qualcosa. Questo richiede dm 
parte nostra una preparazio
ne politica continua e un'ap
plicazione concreta ai proble
mi che da sempre schiaccia
no la nostra gente. A tale 
scopo ci siamo abbonati a 
Rinascita, a Nuova Generazio
ne, al Calendario del Popolo, 
a Politica ed Economia e a 
Donne e Politica. Abbiamo ca
pito, purtroppo, che da soli 
riusciamo a fare ben poco • 
che quindi è necessaria la col
laborazione di tutte te forze 
politiche e sindacali qui pre
senti. Il movimento giovanile 
della DC, nonostante i nostri 
inviti, ha dimostrato di es
sere sordo alle esigenze della 
popolazione II suo «lavoro» 
è sostanzialmente sostenuto 
dal pettegolezzo e dalla su
perficialità, e su queste cose 
è chiaro che non potremo mai 
trovare un confronto. 

Fra non molto apriremo una 
cellula in una frazione di Lon
gobucco. Ci necessitano quin
di libri, documenti, opuscoli. 
manifesti e qualsiasi materia
le politico e culturale, che 
chiediamo ai compagni di tut-
t'Italia. v . 
CIRCOLO «E. GUEVARA» 

(Via Soma 54 
' B7066 Longobucco - Cosenza) 
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